1. La produzione aziendale 

Per garantire la continuità di un'azienda sono importanti i seguenti punti: 

1. Finanziamento 

2. Produzione adeguata

3. Dimensioni dell’azienda

4. Direzione management

5. Sede ottimale 

Esaminiamo questi aspetti con più attenzione: 

1.1 Il finanziamento aziendale 

Come viene finanziata l'attività aziendale? Da dove proviene il denaro necessario per un buon funzionamento dell'impresa? 

a) Finanziamento proprio 

Una parte del denaro viene dato all'azienda direttamente dal proprietario o dai proprietari (Capitale proprio o Capitale sociale nelle società anonime). 

Inoltre l'azienda può (in certi casi deve) decidere di non distribuire utili conseguiti e di conseguenza crea delle Riserve. 

b) Finanziamento di terzi 

In questo caso si tratta di capitale che a differenza del capitale proprio, deve essere rimborsato e spesso remunerato con interessi passivi. Le principali fonti di finanziamento di terzi sono le seguenti: 

- crediti dei fornitori; - crediti bancari; - prestiti; 

- prestiti obbligazionari - prestiti ipotecari. 

Non dimentichiamo che lo Stato può intervenire nel processo aziendale concedendo prestiti a tassi agevolati, esentando un'azienda dal pagamento delle imposte per un certo periodo, con fidejussioni, con il sussidiamento di tal une attività. L'interesse dello Stato è quello di combattere la disoccupazione oppure quello di favorire l'insediamento industriale in regioni poco sviluppate dal punto di vista economico. 

Per "misurare" il tipo di finanziamento di un'azienda, ci si serve di indici 

1. Indice (grado) di finanziamento proprio: 

Capitale proprio x 100 = 35 – 50% (risultato ideale)

Capitale totale 

Il risultato "ideale" dovrebbe dare un risultato compreso tra il 35% e il 50%. In altre parole, un finanziamento sano dovrebbe comportare un investimento proprio corrispondente al massimo alla metà del capitale. 

2. Indice (grado) di finanziamento dei terzi: 

Capitale dei terzi x 100 = 50 – 60% 

Capitale totale 

La teoria ci dice che questo indice dovrebbe dare un risultato compreso tra il 50% e il 60%. Rimangono valide, evidentemente, le osservazioni relative al precedente indice. 

1.1.1. La liquidità di un'azienda 

Per un'azienda è di vitale importanza poter disporre di una sana liquidità. A scadenze più o meno regolare tutte le aziende hanno bisogno di denaro liquido. 

La liquidità ideale per un azienda può essere determinata con l'aiuto di tre indici. 

a) Indice (grado) di luquidità1 (chiamato anche “cash ratio”):

Mezzi immediatamente disponibili x 100 = 20 – 35%
Capitale dei terzi a breve termine

Il risultato ideale è pari al 20% - 35%. In altre parole si considera che la parte liquida di un'azienda dovrebbe poter coprire al massimo il 35% dei debiti a corto termine. 

b) indice (grado) di liquidità 2 (chiamato anche “Quick ratio”):

(Mezzi immediatamente disponibili + crediti) x 100 = 100%
Capitale dei terzi a breve termine 

In questo caso, per far fronte ai debiti a corto termine, si ritiene che l'azienda possa utilizzare sia la liquidità, sia il denaro che deve rientrare nell'azienda da parte dei suoi clienti. Il risultato ideale dovrebbe situarsi attorno al 100%. 

c) indice (grado) di liquidità 3 (chiamato anche “Current ratio”):

Sostanza circolante x 100______ = 200%                

Capitale dei terzi a breve termine 

Questo indice dovrebbe dare un risultato di circa il 200%. La liquidità, l'incasso dei crediti e la vendita della merce in stock dovrebbero avere un valore all'incirca doppio di quello dei debiti a breve scadenza.

1.1.2. La copertura degli investimenti aziendali (relazione tra sostanza fissa e il relativo investimento)

Altri importanti indici riguardano la copertura della sostanza fissa. Prendiamo il caso di un'azienda industriale nel settore della costruzione. Essa dovrà disporre di gru, trattori, autocarri pesanti, ecc. In altre parole dovrà avere una sostanza fissa di una discreta consistenza. Se un'azienda dispone di una sostanza fissa valutata, poniamo, a un milione di franchi, sarà poco probabile che questo importo venga finanziato con fatture a breve scadenza. 

In realtà si ritiene che la sostanza fissa a lungo termine debba essere coperta con capitale a lungo termine (principio della concordanza dei termini). Questo principio è detto la "regola d'oro di finanziamento". 

Normalmente un finanziamento a lungo termine proviene dal capitale proprio, ma anche una parte del capitale dei terzi può essere a lunga scadenza (si pensi a un prestito ipotecario). 

a) Indice (grado) di copertura degli investimenti 1 

Capitale proprio x 100 = almeno 75%
Sostanza fissa 

Questo indice considera unicamente il capitale proprio (oltre alle eventuali riserve o utili accantonati) come capitale a lungo termine. Il capitale proprio dovrebbe poter coprire la sostanza fissa nella misura del 75% - 100%. 

b) Indice (grado) di copertura degli investimenti 2 

(Capitale proprio + capitale dei terzi a lungo termine) x100 = almeno 120%
Sostanza fissa

In questo caso diventa importante anche il capitale dei terzi a lungo termine e l'indice in questione dovrebbe fornire un risultato del 120% o più. 

Regola d’oro: esiste quando la sostanza fissa è uguale almeno al capitale di terzi a lungo termine + il capitale proprio.

1.1.3. La redditività 

Si ritiene che il capitale investito in un'azienda da un imprenditore abbia un discreto rendimento se è pari o superiore all'8%. In pratica si tratta di valutare l'utile di un'azienda in rapporto al capitale che è stato investito. E' infatti evidente che la frase "un'azienda ha conseguito un utile di fr. 80'000.-" dice poco se non sappiamo di quale azienda si tratta e qual è il capitale che è stato investito. E' un po' come se dicessimo che Mario e Piero hanno guadagnato al Lotto fr. 600.-. Dovremmo aggiungere che Mario ha giocato una schedina di fr. 580.- mentre Piero una da fr. 5.-. L'utile da solo in questo caso, non ci dice molto. 

Reddito del capitale proprio: 

Utile annuale x 100___ = almeno 8%

Capitale proprio medio

1.2 La produzione adeguata 

Se una volta le aziende producevano un certo quantitativo di beni e avevano il problema di cercare di venderlo, ora si parte dal punto di vista opposto. Si cerca di capire di cosa ha bisogno un cliente e si cerca di accontentarlo. 

La prima fase perciò, consiste nello studio del mercato e dei clienti. 

Dato che, lo abbiamo già sottolineato più volte, il mercato è oggi caratterizzato da un forte dinamismo, l'azienda deve costantemente rinnovarsi, modificare i prodotti e i servizi che offre. Deve spesso modificare anche il "come" i servizi e i beni vengono offerti. Si parte dalla constatazione che il cliente attuale non cerca più solo un prodotto qualitativamente perfetto ma cerca anche un certo tipo di servizio: pagamenti dilazionati, possibilità di usare carte di credito, consulenza durante la vendita, servizio a domicilio, tempi di fornitura sempre più rapidi, prezzi bassi, un efficiente servizio dopo vendita (riparazione, consulenza), ecc. 

Perciò, come già detto in precedenza, non basta avere il prodotto giusto ma occorre trovare anche il modo giusto per offrirlo. 

La ricerca di mercato, di solito affidata a un'azienda specializzata (IHM, Nielsen, ecc.) tende appunto a definire i tipi di bisogno e le modalità di consumo dei clienti. Solo in una fase successiva si studierà il prodotto e lo si metterà su un mercato. Quindi: 

Obiettivi di mercato: 

a) studio del mercato e dei bisogni dei clienti; 

b) individuazione del segmento di mercato che si desidera colpire; 

c) determinazione della posizione che si intende raggiungere su un mercato; d) quale cifra d'affari si desidera raggiungere. 

Obiettivi di prodotto: 

a) quale tipo di qualità devono avere i nostri prodotti o servizi; b) quale tipo di assortimento vogliamo; c) quale quantità deve essere prodotta. 

Riassumendo: 

Studio del mercato-studio del prodotto-produzione-pubblicità-vendita-servizio cliente.

1.3 Dimensioni dell'azienda 

Le dimensioni di un'azienda incidono naturalmente sui costi che questa deve sopportare. A titolo di esempio, una sala cinematografica di 500 posti occupata regolarmente da una trentina di spettatori o un ristorante con 200 posti a sedere che dovesse servire mediamente una ventina di clienti al giorno, sarebbero aziende sovradimensionate. I proprietari di queste aziende dovrebbero però pagare affitti per la struttura completa o versare interessi ipotecari per tutto lo spazio occupato. Inoltre l'arredamento (tavoli, sedie, coperti, ecc.) è previsto (e quindi pagato) per dimensioni troppo ampie e inutilizzate. Allo stesso modo possiamo pensare a un azienda automobilistica in grado di produrre 1000 auto all'ora quando il mercato ne richiede solo 500. L'ammortamento della catena di montaggio e di tutta la sostanza fissa impiegata causerebbe dei costi non recuperabili vista la mancata vendita. 

Ecco che in questi casi occorre prestare particolare attenzione al problema delle dimensioni. Se non è possibile ridurle, si può optare per una fusione con aziende concorrenti (e conseguentemente si avrà una ristrutturazione aziendale) oppure si arrischierà di arrivare al fallimento. 

1.4 Management 

Per management si intende l'insieme delle tecniche adottate dalla direzione di un'azienda per la miglior gestione possibile. Un manager deve tendere al conseguimento degli obiettivi aziendali, e cioè:

· Mantenere l’azienda nel tempo

· Conseguire un utile adeguato

· Rispettare le esigenze dell’ambiente interno (collaboratori) e dell’ambiente esterno.

In un'azienda moderna ciò implica una buona preparazione tecnica (quantità di conoscenze e livello delle stesse) e una buona capacità di comunicazione con il prossimo (dai propri collaboratori all'esterno dell'azienda). 

Produrre bene significa da una parte avere buoni prodotti, offrirli nei momenti, nei modi e ai prezzi migliori, e dall'altra tenere sotto osservazione le cifre che la contabilità presenta. Ma significa anche saper dirigere degli uomini, saper delegare, saper comunicare, saper tenere in considerazione i bisogni dei propri collaboratori. Come si può vedere, si tratta di un ruolo complesso ma decisivo per il buon funzionamento di un apparato produttivo. 

1.5 Localizzazione 

Si tratta di decidere la migliore localizzazione per la sede dell'azienda. Naturalmente i criteri che verranno presi in considerazione sono diversi a seconda del tipo di azienda (industriale, commerciale o di servizio), della grandezza dell'azienda (30 dipendenti o diecimila comportano problemi diversi) e a seconda del modo con cui l'azienda interviene sul mercato (ad esempio vi sono aziende che forniscono servizi unicamente per via telefonica o attraverso modem e computer: in questo caso non è determinante la vicinanza fisica al cliente dato che l'azienda è facilmente raggiungibile da qualsiasi ufficio). 
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